
        
            
                
            
        

    
		
			Agli operai a corto di mezzi

			Charles H. Spurgeon

			Lezioni ai miei studenti

			LEZIONE 13

			[image: logo-alfaeomega.jpg]

		

	
		
			ISBN edizione ePub: 9788897290889

			Titolo originale:
“To Workers with Slender Apparatus”, in Lectures to my students

			Per l’edizione digitale italiana:
Copyright © 2014 Associazione Evangelica Alfa & Omega
Via Pietro Nenni, 48 bis - 93100 Caltanissetta, IT
e-mail: info@alfaeomega.org - www.alfaeomega.org

			Questo eBook è protetto da copyright e pertanto non può essere ceduto ad altri, rivenduto o diffuso in nessun modo. Se si desidera condividere il libro con altri si dovrà acquistarne una copia extra per ciascuna persona. È vietata la riproduzione, anche parziale, e la manipolazione con qualsiasi mezzo effettuata, non autorizzata.

			Traduzione e adattamento: Antonio Morlino, Franco Ulfo, Giovanni Marino

			Revisione integrale e note a cura di Antonio Morlino

			Tutte le citazioni bibliche, salvo diversamente indicato, sono tratte dalla versione “Nuova Riveduta”.

		

	
		
			TREDICESIMA LEZIONE

			Agli operai a corto di mezzi

			Chi sono quei ministri a corto di mezzi? Con questo io intendo quelli che dispongono di pochi libri e di pochi o di nessun mezzo per procurarsene. Questa è una situazione che non dovrebbe assolutamente esistere, perché dovrebbero essere le chiese a prodigarsi per rendere impossibile una cosa del genere. Esse dovrebbero fare di tutto per provvedere ai loro ministri non solo del buon cibo, che è necessario per la vita del corpo, ma anche del nutrimento per la mente, in modo che l’anima loro non muoia di fame. Una buona libreria dovrebbe essere considerata una parte indispensabile dell’arredo ecclesiale. I diaconi, che hanno il compito di «servire alle mense» [Atti 6:2-3], saranno saggi se, senza trascurare la mensa del Signore, o quella dei poveri, e senza ridurre le scorte alimentari per la tavola da pranzo del pastore, non chiuderanno gli occhi anche riguardo al tavolo del suo studio, provvedendovi scorte sufficientemente adeguate di libri nuovi e di opere classiche. I soldi impiegati in questo modo sono spesi bene e frutteranno al di là di ogni aspettativa. Invece di stare sempre a borbottare per il declino della potenza della predicazione, le guide della chiesa dovrebbero servirsi dei mezzi legittimi per incrementarne la potenza, rifornendo il predicatore di cibo per la mente. Consiglierei, allora, a tutti i criticoni di sbarazzarsi delle loro forbici.

			Alcuni anni fa ho provato a convincere le nostre chiese che avere delle biblioteche per i ministri è del tutto naturale. Solo alcuni, fra i più avvertiti, hanno compresero il valore del suggerimento, rimboccandosi le maniche per realizzarlo. Con mio sommo piacere cominciai a scorgere qui e lì degli scaffali, procurati da loro, con sopra alcuni sparuti volumi. Mi auguravo vivamente che questo potesse avere inizio ovunque, ma, ahimè! Temo che, al sol vedere il lungo corteo di pastori affamati, gli spilorci si convinceranno che la parsimonia nei confronti di un ministro è una falsa economia! Quelle chiese che non possono permettersi di provvedere al pastore uno stipendio generoso, dovrebbero quantomeno compensare questa mancanza istituendo una biblioteca che sia parte integrante e permanente della loro istituzione, rifornendola di anno in anno di nuovi libri, così che essa acquisti, in breve tempo, un certo valore. La canonica del mio venerabile nonno conteneva un preziosissimo assortimento di antichi testi puritani, tramandati di ministro in ministro. Ricordo benissimo alcuni ponderosi volumi, che m’interessavano principalmente per le curiose lettere iniziali decorate con pellicani, grifoni, fanciulli che giocavano o vecchi venerandi che lavoravano. Si potrebbe obiettare che i libri, passando di mano in mano, potrebbero andare smarriti, ma io correrei ugualmente il rischio. Inoltre, i bibliotecari, curando il catalogo con la debita attenzione, renderanno le biblioteche sicure come lo sono i banchi ed il pulpito.

			Se non volete adottare questo metodo, provate con uno più semplice. Tutti coloro che si sono impegnati a sostenere il predicatore potrebbero aumentare il loro contributo del dieci per cento, o più, da devolvere specificatamente per l’approvvigionamento di cibo per la mente. Essi saranno ripagati dall’ascoltare dei sermoni migliori. Se si potesse assicurare un piccolo sussidio annuale ai ministri poveri, da spendere sacrosantamente in libri, ciò costituirebbe per loro un dono del cielo e per la comunità un’inestimabile benedizione. Chi è accorto non si aspetta che, anno dopo anno, il terreno sia sempre ubertoso, ma provvede a concimarlo; non si aspetta che la locomotiva funzioni senza combustibile, né tantomeno che un bue o un asino si sfacchinino senza cibo. Per lo stesso motivo, la gente non deve pretendere di ricevere dei sermoni istruttivi da uomini che, essendo impossibilitati a comprarsi dei libri, restano esclusi dal deposito della conoscenza.

			Veniamo pertanto al dunque: cosa devono fare coloro che non dispongono di una scorta di libri, né di una biblioteca di chiesa, né ricevono dei soldi a tale scopo? Tengo a precisare da subito che, se saranno dei ministri di successo, spetterà loro un onore maggiore di coloro che dispongono di più mezzi.

			Si dice che Quentin Metsys avesse con sé tutti gli attrezzi eccetto il martello e la lima, che gli erano stati sottratti dai suoi compagni artigiani, ma, nonostante tutto, riuscì a realizzare ugualmente il suo famoso coperchio del pozzo di Anversa [1]: questo non poté che fargli maggiormente onore! Bisogna attribuire un gran merito a quegli operai di Dio che, pur essendo sprovvisti degli attrezzi indispensabili, hanno realizzato grandi cose; se li avessero posseduti, le loro fatiche sarebbero state alleviate di molto. Ma ciò che hanno attuato risulta ancora più pregevole. Alla recente mostra internazionale, che si è tenuta a Kensington, la scuola di cucina del Sig. Buckmaster è stata apprezzata principalmente perché costui prepara delle pietanze appetitose con degli ingredienti tutt’altro che prelibati. Da una manciata di ossa e un po’ di maccheroni, costui ne ricava leccornie da re. Se egli disponesse di tutti quegl’ingredienti utilizzati nella cucina francese, e li impiegasse davvero tutti, si potrebbe pensare che quello che fa lui potrebbe farlo chiunque. Ma quando questi tira fuori dei rimasugli di carne e di ossa e vi dice che li ha acquistati dal macellaio per pochi soldi, e che con essi si può ricavare un pranzo per cinque o sei persone, allora tutte le brave massaie sgranano gli occhi e si chiedono come accidempoli sia possibile una cosa simile. Quando, da ultimo, egli fa circolare il suo manicaretto ed esse ne assaporano la squisitezza, sono tutte piene d’ammirazione. Suvvia, dunque, fratelli meno abbienti, perché potreste ancora riuscire a fare faville nel vostro ministero! E, quando il Signore vi accoglierà dicendo: «Va bene, servo buono e fedele» [Matteo 25:21, 23], il suo benvenuto sarà ancor più caloroso, giacché vi siete affaticati affrontando delle serie difficoltà.

			A chi avesse la possibilità di acquistare solo pochissimi libri, consiglierei per prima cosa di comprare il meglio del meglio; se non può spendere molto, che spenda almeno bene. I libri migliori saranno sempre i più economici. Lasciate i libri annacquati e stemperati a chi può permettersi tali lussi. Non comprate del latte allungato con l’acqua, ma preferite quello condensato, aggiungendovi poi voi tutta l’acqua che volete. Quest’epoca è piena di imbrattacarte e di tipografi mestieranti, che potrebbero stendere col matterello un briciolo d’idea e ricavarne una sfoglia talmente sottile ed estesa da farne un foglio di carta di venti chilometri quadrati! Costoro hanno le loro metodiche, affini a quelle dei battiloro, ma i loro prodotti non vi saranno di alcuna utilità. Una volta, i contadini delle nostre coste erano soliti trasportare gran quantità di alghe che poi spargevano sui loro terreni, di cui gran parte del peso era costituito dall’acqua; adesso, però, essi hanno imparato a farle essiccare, risparmiandosi così un sacco di fatica e di spese. Lasciate stare le minestre allungate col brodo, ma procuratevi gli estratti di carne. Prendete poco, ma buono. Preferite i libri che abbondano di quella sostanza che James Hamilton [2] soleva definire “biblina”, ovvero la quintessenza dei libri. Voi necessitate di libri fondamentali, fedeli alla dottrina, dei condensati attendibili di verità. Fate di tutto per procurarveli. Nel preparare il suo Horæ Biblicæ Quotidianæ – che è un pregevole commentario biblico –, il Dr. Chalmers usava solo la Concordanza, la Pictorial Bible, la Sinossi di Poole, il Commentario di Matthew Henry ed il Researches in Palestine di Robinson: «Sono questi i libri di cui mi avvalgo – disse ad un amico –.Tutto ciò che attenga alla Bibbia si trova lì; non ho bisogno di nient’altro per studiare la Bibbia». Ciò dimostra che, quanti hanno scorte illimitate a loro disposizione, reputano comunque sufficienti solo alcuni libri fondamentali. Se oggi Chalmers fosse ancora in vita, egli si servirebbe del Land and the Book di Thomson invece che del Reseaches di Robinson, e sostituirebbe la Pictorial Bible con il Daily Bible Illustrations di Kitto. Questa è una chiara dimostrazione del fatto che, nello studiare le Scritture, alcuni eminenti predicatori hanno compreso come trarre maggior profitto da pochi libri piuttosto che da molti. Dopotutto è lo studio delle Scritture il nostro compito principale.

			Rinunciate, perciò, senza rimpianti ai molti libri che, come i miseri rasoi di Hodge, ormai celebri, «sono fatti per vendere» e che, oltre ad essere venduti, vendono chi li acquista! Avendo ricordato il Commentario di Matthew Henry, oserei dire che non esiste, per qualunque ministro, investimento migliore dell’acquisto di questa impareggiabile esposizione. Procuratevelo, anche a costo di vendervi il cappotto!

			...

			Per leggere questo capitolo acquista l'edizione completa su www.evangebook.it
			
			

			
				Note

				
					1 L’Autore fa riferimento al pozzo all’esterno della cattedrale di Anversa, il cui splendido coperchio in ferro battuto fu realizzato da Quentin Metsys (1466-1530), il celebre pittore fiammingo. La storia cui si allude narra che il giovane Metsys, quand’era soltanto un fabbro ferraio, seppur geniale, chiese al celebre Floris (1519-1570), architetto, scultore e pittore che ai tempi godeva di molta più fama di lui, la mano della figlia. Costui ricusò la proposta del giovane e squattrinato fabbro, dicendo che costei avrebbe sposato unicamente il migliore pittore al mondo. Così Metsys venne in Italia e studiò tutti i maggiori maestri, sviluppando al meglio il suo già ottimo talento artistico. Tornato ad Anversa si recò da Floris, che nel frattempo era via, ed ebbe tutto il tempo di dipingere sull’opera appena ultimata del maestro (Caduta degli angeli ribelli, 1554) una piccola mosca, ponendola sulla coscia di uno dei personaggi. Quando ritornò, Floris fece del suo meglio per scacciare l’insetto dal suo dipinto, tanto sembrava vero! Così fu costretto ad ammettere il prodigioso talento del giovane Metsys e ad acconsentire alle nozze. Ancor oggi il pozzo reca l’iscrizione in fiammingo a mo’ di firma: «De smidt die uit liefde schilder werd», che tradotta significa: «Il fabbro ferraio che divenne pittore per amore».

				

				
					2 James Hamilton (1769-1831), pedagogista inglese, autore d’un metodo d’apprendimento linguistico, il quale per i propri studenti aveva adottato come libri di testo delle traduzioni interlineari del Vangelo di Giovanni, una Epitome historiæ sacræ, le favole di Esopo, di Fedro, ecc.

				
				
			

		

	
	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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